
Quotidiano / Anno LUI / N. 182 i'^^% ) • Do fcrfìc 

L'avvocato di Filippini 
arrestato per concorso nel 
sequestro del costruttore 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Quindici perscìmj (^ 
assassinate in Argentina & 

da bande fasciste 

In ultima 

/ 

La riunione fra le forze costituzionali per il nuovo assetto parlamentare 

ACCORDO FRA I PARTITI PER LE PRESIDENZE: 
ALLA CAMERA UN COMUNISTA, AL SENATO UN DC 

Il PSI avrà le vice-presidenze delle due assemblee con funzione vicaria - Gli altri incarichi: a Montecitorio due vice-presidenti alla DC e uno al PRI; a Palazzo Madama uno al PCI, uno agli indipendenti di 
sinistra e uno alla DC - Concordate le cariche di questore e di segretario - Verrà seguito lo stesso metodo per le Commissioni - Il PSI ribadisce la proposta di incontri collegiali per il programma governativo 

Dopo 
trent'anni 

PENSIAMO non .sia necessa­
rio usare molte parole per 

sottolineare il rilievo e l'im­
portanza dell'accordo politico 
che è stato raggiunto ieri tra 
le forze democratiche in me­
rito all'assetto delle presiden­
ze delle nuove Camere uscite 
dal voto del 20 giugno. 

Innanzitutto il metodo se­
guito: che è stato il metodo 
dell'incontro per la ricerca di 
un'intesa tra i partiti dell'ar­
co costituzionale, senza che 
in alcun modo venissero sta­
bilite pregiudiziali circa la 
collocazione dell'uno o dell'al­
tro di questi partiti. E' da 
questo metodo che è potuto 
scaturire l'accordo di ieri se­
ra: in base al quale a cia­
scuno dei due partiti che han­
no raggiunto le più alte vo­
tazioni il 20 giugno toccherà 
la presidenza di uno dei due 
rami del Parlamento. Su que­
sto criterio vi è stato il pieno 
consenso di tutti i presenti, 
e nessuna eccezione è stata 
sollevata. 

Un comunista sarà dunque 
presidente della Camera dei 
deputati, così come il nostro 
partito aveva richiesto. E' un 
fatto politico nuovo che, pur 
rappresentando la logica con­
seguenza del grande succes­
so nostro del 20 giugno, non 
per questo ha minor signifi­
cato e minore rilevanza. Que­
sto fatto riflette la caduta di 
una lunga e assurda preclu­
sione, per cui da trent'anni, 
da quando cioè il compagno 
Umberto Terracini fu chiama­
to alla presidenza della Co­
stituente, nessun comunista a-
veva più presieduto una delle 
assemblee parlamentari della 
Repubblica. Un altro segno 
dunque dell'Italia che cambia. 

L'accordo di ieri sera è este­
so alla composizione di tutti 
gli uffici di presidenza della 
Camera e del Senato. Anche 
qui è stato seguilo un crite­
rio politico, che corregge i 
meri meccanismi proporziona­
li previsti dai regolamenti, per 
assicurare un'adeguata pre­
senza delle diverse forze po­
litiche nelle cariche dei due 
rami del Parlamento. Al par­
tito socialista andranno così 
te due vicepresidenze < vica­
rie >, e anche gli altri par­
titi saranno rappresentati. E' 
da sottolineare che, per con­
seguire questo equilibrio, i 
comunisti hanno rinunciato a 
una delle vicepresidenze che 
avrebbero potuto richiedere. 

Sella riunione dei sei par­
titi è stato infine concordato 
che un metodo analogo verrà 
seguito pure per la designa­
zione delle presidenze delle 
varie commissioni parlamen­
tari. E anche per questi im­
portanti incarichi — le com­
missioni sono andate assu­
mendo un peso crescente nel­
l'insieme del lavoro delle due 
Camere — verrà quindi a ca­
dere l'antidemocratica preclu­
sione che ha finora negato ai 
comunisti l'accesso a tali pre 
sidenze. E' un'affermazione di 
democrazia quella che è cosi 
prevalsa. 

Va sottolineato come sia il 
sistema adottato nell'incontro 
fra i sei partiti sia le con­
clusioni cui si è giunti cos'i-
tuiscano un successo per il 
Parlamento italiano, in quan­
to valorizzano — attraverso la 
liquidazione di antidemocrati­
che pregiudiziali — la funzio­
ne e la rappresentatività del­
le due Camere repubblicane. 
Il che non può non essere mo­
tivo di soddisfazione. 

Giovedì senza 
giornali e 

programmi TV 
Giovedì, per deci«ion« dell» 

Federinone nazionale della 
•lampa • dei «indicali dei po­
ligrafici. non ofciranno i jior 
«tali e resteranno bloccali i pre­
grammi radioieievidvi. Con que­
sti prima imitativa di lotta si 
rilancia la vertenza dell'informa 
«ione di Ironie ai gravi attac­
chi alle testate e alle manovre 
di concentrazione in alto. 

A PAGINA 2 

Dopo ventotto anni un co­
munista tornerà alla presiden­
za di un'assemblea parlamen­
tare della Repubblica: è que­
sta la decisione più signifi­
cativa scaturita dall'incontro 
collegiale svoltosi Ieri nella 
sede del gruppo de di Mon­
tecitorio. dei segretari e dei 
capigruppo dei sei partiti del­
l'arco costituzionale. In due 
ore e mezzo di serrato e frut­
tuoso confronto, i rappresen­
tanti delle forze politiche de­
mocratiche hanno deciso che 
la presidenza della Camera 
dei deputati sia assegnata al 
PCr e quella del Senato sia 
confermata alla DC. Tutti gli 
altri partiti saranno propor­

zionalmente rappresentati ne­
gli uffici di presidenza. In 
particolare al PSI saranno 
attribuite le vice-presidenze 
delle due assemblee con fun­
zione vicaria. 

All'incontro che ha perfe­
zionato l'accordo hanno par­
tecipato: per il PCI i com­
pagni Berlinguer, Natta e 
Perna, per 11 PSI De Marti­
no. Mariottl e Cipollini, per 
la DC Zaccagnini, Piccoli e 
Bartolomei, per il PSDI 5a-
ragat, Ariosto, Preti e Bu-
zio, per il PRI La Malfa. Bu-
calossi e Spadolini, per il 
PLI Bozzi. Al termine è sta­
to emesso il seguente comu­
nicato: « I partiti (DC, PCI, 

PSI. PSDI. PRI. PLI) riuni­
ti nella sede del gruppo de 
della Camera dei deputati 
hanno esaminato i problemi 
relativi alla formazione delle 
presidenze delle due assem­
blee e dei rispettivi uffici di 
presidenza. L'accordo rag­
giunto prevede: l'assegnazio­
ne della presidenza del Se­
nato ad un rappresentante 
della DC, e della presidenza 
della Camera dei deputati ad 
un rappresentante del PCI. 
E' stato anche raggiunto l'ac­
cordo sull'assegnazione alle 
varie forze politiche delle 
vicepresidenze, dei questori e 
del segretari. Si è concordato 
di seguire la stessa procedura 

Concluso il dibattito 
al CC del PCI sulle 
prospettive politiche 
per uscire dalla crisi 
Con una breve replica del compagno 

Gerardo Chiaromonte e l'approvazione 
all'unanimità di un ordine del giorno, si 
sono conclusi nella serata di ieri 1 lavori 
della sessione del CC e della CCC del 
PCI che erano stati aperti venerdì mat­
tina da una relazione dello stesso Chia­
romonte dedicata all'analisi e alle pro­
spettive del voto del 20 giugno. 

Nella mattinata di ieri erano interve­
nuti nel dibattito i compagni Pascolat. 
Marrucci, Cardia, Verdini, Amendola, Ro­
meo, Napolitano e Borghlni. Dei loro in­
terventi. e degli ultimi della serata di 
venerdi, riferiamo nelle pagine interne 
del giornale. Degli interventi di Ieri po­
meriggio e della replica daremo conto nel­
l'edizione di domani. Nella seduta pomeri­
diana il CC e la CCC hanno anche ascol­
tato una breve informazione del com­
pagno Natta sui risultati della riunione 
tra i partiti dell'arco costituzionale. 

A! termine dei lavori, il CC e la CCC 
hanno approvato, ieri sera, la seguente 
risoluzione: 

« Il CC e la CCC del PCI approvano 
la linea e le proposte politiche conte­
nute nella relazione del compagno Chia 
romonte. Su queste basi il CC e la CCC 
danno mandato alla Direzione del par­
tito di operare perché siano risolti in mo­
do positivo i problemi che stanno di fron­
te ai paese dopo il voto del 20 e 21 
giugno ». 

« Il CC e la CCC rivolgono il loro sa­
luto e ringraziamento a tutte le elettri­
ci ed elettori che in cosi grande nume­
ro hanno votato per il nostro partito 
e che hanno in tal modo determinato 

una nuova grande vittoria per la demo­
crazia e per il progresso del paese». 

« Tutte le organizzazioni del partito deb-
,bono mantenere ed estendere il più am 
pio rapporto con gli elettori comunisti 

' e con tutta l'opinione pubblica per illu­
strare e confrontare le nostre posizioni 
e proposte, e sviluppare in tutto il pae­
se, nelle regioni, nelle province e nel co­
muni la politica delle intese e della col­
laborazione con tutte le forze democra-
tiihe ». 

a Particolare cura deve essere dedica­
ta allo sviluppo ed al rafforzamento del 
partito e della FGCI. con un'ampia cam­
pagna di proselitismo, alla campagna del­
la stampa comunista, alle feste dell'Unità 
e alla sottoscrizione. La presenza e l'ini­
ziativa dei comunisti è oggi più che 
mai necessaria per aprire all'Italia una 
nuova fase di progresso economico, de­
mocratico e civile ». 

Nel corso dei lavori di Ieri, 11 CC e la 
CCC hanno approvato all'unanimità an­
che altri due documenti: un ordine del 
giorno sulla Conferenza di Berlino, ed 
un messaggio ai compagni vietnamiti. 

Ecco il testo dell'od.g. sulla Conferenza 
di Berlino: 

«Il CC e la CCC, preso atto con soddi­
sfazione dell'andamento e delle conclu­
sioni della Conferenza di Berlino dei 
partiti comunisti e operai d'Europa, ap­
provano l'operato della delegazione del 
Partito ». 

Pubblichiamo invece in una pagina in­
terna il testo del messaggio ai compagni 
vietnamiti. 
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di intesa fra i gruppi per 
quanto riguarda le presiden­
ze delle Commissioni e delle 
Giunte delle due Camere». 

Ecco il dettaglio dell'accor­
do per quanto riguarda gli 
uffici di presidenza. Camera 
dei deputati : vice-presidenza 
vicaria al PSI, due vice-presi­
denti alla DC, un vice-pre­
sidente al PRI: un questore 
ciascuno ai gruppi del PCI. 
della DC e del PSI; 1 se­
gretari saranno assegnati: 
due alla DC, due al PCI, uno 
al PSDI, uno al PSI, uno al 
PLI. uno al MSI. Senato del­
la Repubblica: vice-presidenza 
vicaria al PSI. un vice-presi­
dente ciascuno ai gruppi del 
PCI, della Sinistra indipen­
dente e della DC: un que­
store ciascuno ai gruppi del 
PCI. della DC e del PSDI: i 
segretari saranno assegnati: 
due al PCI. due alla DC, uno 
ciascuno al PSI. al PRI. al 
PLI. al MSI. 

Nel corso della riunione 
non è stato fatto alcun nome 
di candidati alle singole ca­
riche. Essi saranno scelti da­
gli organi dirigenti e dai 
gruppi parlamentari del ri­
spettivi partiti. 

L'importante accordo, che 
segna sul piano istituziona­
le la liquidazione della tren­
tennale preclusiva anticomu­
nista ed avvia un metodo di 
confronto e di accordo ba­
sato sul riconoscimento del­
l' effettiva rappresentatività 
democratica delle forze po­
litiche, è stato commentato 
positivamente dai parteci­
panti all'incontro. II cdtnpa-
gno Berlinguer, annunciando 
una prossima riunione del­
la direzione del partito, ha 
dato una valutazione positi­
va dell'accordo. Il compagno 
Natta ha detto che si tratta 
di « un fatto positivo, sia 
per ciò che riguarda la fun­
zione e il rilievo del Parla­
mento, sia per ciò che con­
cerne il quadro politico e i 
riflessi che questa intesa può 
avere nel paese». 

C'è stato un breve scambio 
di domande e risposte fra 
Zaccagnini e i giornalisti. 
Il segretario della DC ha no­
tato che l'incontro si è svol­
to «nello spirito di una vo­
lontà di migliore funziona­
mento della vita parlamenta­
re, fondamento delia nostra 
democrazia ». Gli è stato chie­
sto se il metodo della con­
sultazione collegiale, appli­
cato alle questioni istituzio­
nali, verrà adottato anche per 
i temi politici (programma e 
governo). Zaccagnini ha re­
plicato: « Queste sono que­
stioni da vedere dopo». La 
Malfa ha risposto ad una 

e. ro. 
(Segue in penultima) 

Chiuderanno numerosi cantieri se non verrà sbloccato il credito 

Rischiano di restare disoccupati 
50.000 lavoratori dell'edilizia 

I programmi approvati e finanziati vengono tenuti fermi dalle banche • Un settore determinante 
paga per l'inerzia del governo - In crisi l'industria del cemento • Dichiarazione di Claudio Truffi 

Cinquantamila operai e te­
cnici dell'edilizia perderanno 
il posto di lavoro entro que­
sto mese, nel pieno della sta­
gione favorevole alle costru­
zioni, se il governo non sbloc­
cherà i programmi già defi­
niti. approvati ed entrati in 
attuazione per iniziativa di 
cooperative ed Istituti case 
popolari. A questa situazione 
si è giunti per 11 blocco, di 
fatto, di finanziamenti già 
accordati. L'allarme è stato 
lanciato nel corso di una riu­
nione comune fra l dirigenti 
della Federazione lavoratori 
delle costruzioni. Associazio­
ne Istituti case popolari. As­
sociazioni fra imprese coope­
rative di utenti e di costru­
zione. Sindacati degli inquili­
ni Queste organizzazioni han­
no invitato la stampa ad un in­
contro mercoledì per docu­
mentare le responsabilità che 
sunno portando all'interru­
zione brusca dei programmi 
pubblici, pur limitati, avviati 
in proporzione ai finanzia­
menti messi a disposizione ne­
gli ultimi due anni. 

Fino a due anni fa il ri­
tornello degli ambienti della 
speculazione e conservatori 
tra che «con la legge di ri­
forma non si fanno case». 
Negli ultimi diciotto mesi so­
no stati aperti cantieri per 
una spesa inizialmente pre­
vista di 2 500 miliardi, crean­

do ITO mila posti di lavoro. 
nell'ambito dell'edilizia pub­
blica e convenzionata. La mi­
naccia attuale non pesa dun­
que soltanto sui lavoratori 
interessati ai cantieri, operai. 
inquilini associati, piccoli im­
prenditori ma anche su! fu­
turo in quanto costituisce un 
nuovo tentativo di sbarrare 
la strada alle iniziative nel 
quadro della riforma della 
casa ed urbanistica 

«Sì tratta dell'aperto sa-

casa e alle sue prospettive — 
ha dichiarato al nostro gior­
nale Claudio Truffi, segreta­
rio generale della FILLEA-
CGIL. Il governo deve im­
mediatamente porre riparo a-
gli errori e ai disimpegni di 
cui si è reso responsabile. 
Non è credibile alcun discor­
so di programmi di bilancio. 
controllo e selezione del cre­
dito, di spendita dei residui 
passivi se non si comincia 
dal fatto che bisogna far ri­
spettare le leggi esistenti a 
chi è stato chiamato a ge­
stire aspetti aeterminantt del I 
programma edilizio. Oppure, 
chi non intende rispettare la 
legge se ne vada. I lavoratori 
delle costruzioni, insieme al­
le cooperative, gli Istituti ca­
se popolari, le associazioni de­
gli Inquilini si apprestano 

(Segue in penultima) 
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PREZZI AUMENTATI 
A MAGGIO DEL 2% 

CONTINGENZA: + 6-8 
Nuovo aumento in maggio dei prezzi al consumo. 

saliti del 2 per cento. In apnle l'incremento era stato 
del 2.6 per cento, in marzo del 2 e in febbraio del 22. 
Tra il maggio dello scorso anno e quello del 1978 
il rincaro dei prezzi al consumo, calcolato dall'lstat. 
è stato pan al 16.7 per cento. Sempre in maggio lo 
aumento del costo della vita per le famiglie dei lavo 
ratorl è stato dell'1,7 per cento Per la contingenza si 
parla di aumenti di 6-8 punti pesanti a partire da 
agosto. 

RAGGIUNTO L'ACCORDO 
SUL CONTRATTO DEI 
LAVORATORI TESSILI 

La vertenza dei tessili si è sbloccata e ieri sera, a 
Milano, è stato raggiunto l'accordo per il nuovo con 
tratto che interessa circa un milione di operai, impie­
gati e tecnici. Si tratta di un nuovo, positivo risultato 
che si va ad aggiungere a quelli ottenuti dai calza-
tuneri e dai lavoratori del settore del vetro che nella 
tarda notte dell'altro ieri hanno definito gli accordi 
per i contratti. A PAGINA • 

I dirigenti dei partiti dell'arco costituzionale durante l'incontro di Ieri 

Una decisione che delude le attese popolari 

Adolfo Suarez designato 
nuovo premier spagnolo 

L'uomo scelto dal re Juan Carlos è stato finora alla testa del 
partito franchista — Critiche dell'opposizione — 32 personalità 
di tutte le correnti politiche per una completa democratizzazione 

MADRID. 3. 
Adolfo Suarez, ministro se­

gretario generale del «mo-
vimiento », l'unica organiz­
zazione politica (fascista) 
spagnola pienamente legale 
fino ad oggi, è il nuovo pri­
mo ministro spagnolo. Lo ha 
scelto oggi il re Juan Carlos 
dalla lista di tre nomi pre­
sentatagli dai Consiglio del 
Regno. 

La notizia è stata divulga­
ta oggi a Madrid dall'agen­
zia ufficiosa di notizie Cifra. 

Secondo l'agenzia Cifra, la 
« terna » designata dal Con­
siglio del Regno, per essere 
sottoposta alla scelta del so­
vrano, comprendeva i nomi 
dell'attuale ministro degli 
esteri José Maria de Areilza, 
di Adolfo Suarez e dell'ex 
ministro dei lavori pubblici 
Federico Silva Mufioz, espo­
nente dell'ala destra democri­
stiana. 

Mancano per ora conferme 
circa quanto comunicato dal­
la Cifra, tanto più che le 
deliberazioni del Consiglio 
del Regno sono coperte da! 
segreto. Comunque il re ha 
g:à fatto la sua scelta che è 
quella definitiva. 

Adolfo Suarez ha 43 anni. 
essendo nato nel settembre 
1932 nella provincia di Avila. 
Dopo gli studi nelle universi­
tà di Salamanca e Madrid si 
laureò in legge e incominciò 
ad esercitare la professione 
di avvocato. A partire dal 1958 
lavorò presso l'organizzazio 
ne del <i Movimento ». Nel 1968 
fu nominato governatore ci­
vile di Segovia e l'anno suc­
cessivo direttore generale del­
la radio e della televisione, ca-
r.ra che mantenne fino al 
1973. Nei marzo 1975 d.venne 
vice segretario generale del 
«Movimento", nel dicembre 
successivo, quando fu costi­
tuito il primo covemo delia 
monarchia, assunse la canea 
di ministro .segretario eenera 
le del « Movimento .». 

Fino a stasera non si sono 
registrate prese d. porzione 
dell'opposizione. Tuttavia un 
esponente dei .* Coord.namen-
to democratico * ha detto a 
titolo personale che tale no­
mina a è un trionfo del Mo­
vimento e anche deli' Opus 
De* » Altri membri dell'oppo­
sizione hanno detto che Sua­
rez rappresenta « l'essenza 
pura del post-franchi amo che 
Franco desiderava ». 

Secondo gli osservatori non 
è facile definire Adolfo Sua­
rez nel quadro dell'attuale si 
tuazione spagnola. Come se­
gretario generale del Movi­
mento. ed ex protetto di Luis 
Carrero Bianco, appare cer­
tamente un uomo del regime. 
D'altronde, forte diffidenza 
avevano per lui i vecchi fa-
lantrisii. e si rammenta anche 
che è stato proprio Suarez a 
presentare in parlamento la 
legge governativa sulle asso­
ciazioni politiche, ora appro­
vata. In tale occasione egli 
disse alla Cortes: «Il gover­
no ha in questi momenti la 

(Segue in penultima) 

1.400.000.000 per 
la stampa comunista 
La sottoscrizione per la stampa comunista 1976 ha 

già raggiunto quasi un miliardo e 400 milioni su un obiet­
tivo di oltre 6 miliardi. 

La federazione di Modena, che già aveva raccolto £^*^. 
156 milioni per la sottoscrizione elettorale, ha versato al­
tri 441 milioni per la stampa comunista, pari al 110% 
dell'obiettivo. Napoli ha già superato il 60% con 64 mi­
lioni e mezzo. 

Altra federazioni che meritano di essere segnalate: 
Livorno ha sottoscritto 48 milioni. Bologna 152 milioni, 
Ferrara 50 milioni. Reggio Emilia 60 milioni, Ravenna 53 
milioni. Parma 24 milioni. Siena 38 milioni, Perugia 29 
milioni. Terni 24 milioni e mezzo. Taranto 12 milioni. 
Nuoro oltre 4 milioni. Verona 11 milioni e mezzo, Vicenza 
quasi 8 milioni, L'Aquila quasi 3 milioni. 

la nuova DC 

i 

SUPPONIAMO che in 
^ tutti i partiti i rela­
tivi dirigenti, prima dt 
riunirsi collegialmente, in 
direzione, in comitato cen­
trale o in consiglio nazio­
nale o anche soltanto in 
commissioni vane, si ce­
dano tra toro, confrontino 
le rispettive posizioni, rag­
giungano gualche intesa: 
ci sembra naturale e uma­
no. Ma il dramma che 
perpetuamente si svolge 
nella DC e del tutto par­
ticolare. Xon et sono più 
parole nel dworiario per 
esprimere i centomila mo­
di con cui i democristia­
ni si vedono, avanti, du­
rante e dopo le riunioni 
ufficiali, le qualt comincia­
no sempre con alcune ore 
di ritardo, perché prima 
di sedersi al tavolo comu­
ne. il povero Zaccagnini 
deve vedere a parte Fan-
fani e Moro, poi ha biso­
gno di incontrarsi con Ta-
viant e Sarti, poi «contat­
ta » Piccoli e Bartolomei, 
poi sussurra qualche pa­
rola a Bodrato, poi dice 
alcune cosette alla sena­
trice Falcucci, poi scam­
bia poche vedute con Gal­
loni e infine, avviandosi 
alla riunione, si vede in 
uno specchio. Tale è l'uso 
che prende contatti an­
che con se stesso e scor­
ge con stupore che lui e 
quell'altro dicono le stes­
se parole e fanno gli stes­
si gesti. Da buon democri­
stiano pensa: « Quello lì 
vuole giocarmi ». 

£* in corso, mentre scri­
viamo. quella riunione tra 
tutti i partiti (missini 
esclusi) per l'assegnazione 
delle cariche parlamenta­
ri e quando voi leggerete 

queste righe pensiamo che 
ne conoscerete l'esito. Ec­
co una iniziativa semplice, 
onesta, leale, ma vi ricor­
date che cosa e costata al­
la DC la decisione di per­
venirvi? Era già fissata 
quando quel De Carolis, 
eletto plebiscitariamente a 
Milano con i voti della 
maggioranza silenziosa, af­
fermava il suo dissenso e 
aggiungeva che nella DC 
occorrono «coraggio, fan-
tas.a e chiarezza ». Ma 
non è poi che la gente 
come il De Carolis ci of­
fra esempi convincenti. 
Coraggio. Dice: * Porta­
temi qui Cassius Clay ». 
Glielo portano. Lo abbat­
te. Fantasia. Ingiunge: 
a Si faccia avanti Dumas 
pére*. Dumas pére arriva. 
Lo riduce come l'ing. Ron-
chey. Chiarezza. Ordina: 
«Si presenti Cartesio». 
Ecco Cartesio. Lo con­
fonde. 

Stente di tutto questo. 
perche la verità e che la 
destra sente e sa che tut­
to e cambiato e non sa ar­
rendersi. ma non sa nep­
pure che fare. Xon è cero 
che la nuova DC sia già 
cominciata come molti di­
cono. Sta per cominciare. 
Bisogna, prima di pronun­
ciarsi. vedere il nuovo Par­
lamento. ma vederlo con 
tutti i suoi membri seduti 
ai loro posti, osservare co­
me guardano dalla nostra 
parte, stare attenti al mo­
do come ascoltano, notare 
se assistono alle sedute. 
rilevare se e come applau­
dono. Una cosa sola fino­
ra si può dire, che è finita 
l'era degli stracotti. 

Fort•braccio 

Significato 
del 

(Confronto> 

PIÙ' PASSANO i giorni. 
più risulta evidente un 

pregio indiscutibile del 
voto di giugno. Il quadro 
definitivo dei risultati ha 
immediatamente roso obso­
lete e impraticabili alcune 
delle formule difese con 
ostinata tenacia dai dirigen­
ti democristiani e obbliga 
adesso ad un chiarimento, 
diremmo quasi ad una bo­
nifica, di altri concetti, equi­
voci, contraddittori e con­
fusi ai quali quegli stessi 
dirigenti hanno attinto e at­
tingono a piene mani. 

Abbiamo sottolineato su­
bito che gli spostamenti elet­
torali e i nuovi rapporti di 
forza da essi determinati to­
glievano le basi alle prete­
se di « centralità » o di « pri­
mato > della DC. « I demo­
cristiani — è stato detto 
nella relazione al Comitato 
centrale del PCI — debbo­
no rendersi conto che non 
possono fare quello che vo­
gliono, e debbono tener cen­
to dell'opinione degli altri 
partiti, di quella dei compa­
gni socialisti e di quello che 
diciamo noi ». 

Adesso, nel momento in 
cui bisogna affrontare e ri­
solvere il problema dei pro­
grammi e della composizio­
ne di un nuovo governo, e 
si devono individuare le 
forze adeguate a cimile com­
pito, giunge al pettine un 
altro intricato nodo, aggro­
vigliato dalla DC negli ulti­
mi tempi: il nodo del co­
siddetto « confronto ». 

Con questa parola, in 
tempi diversi e da diversi 
personaggi democristiani, so­
no state indicate intenzioni 
anche molto lontane l'ima 
dall'altra. In una prima fa­
se si parlò di « confronto » 
per prendere atto della im­
possibilità di prolungare ul­
teriormente le consunte 
« delimitazioni della maggio­
ranza » (ormai inesistenti o 
inconsistenti) entro le qua­
li la DC aveva protetto il 
suo monopolio nel periodo 
del centro-sinistra. Tanto 
cambiata era l'Italia e tan­
to accresciuta la forza e 
l'influenza del Partito co­
munista che un minimo sen­
so della realtà consigliava 
di smetterla col tracciare 
confini, assurdi e inapplica­
bili. alla cosiddetta « area 
democratica » per isolare la 
più grande forza della sini­
stra. Dunque « confronto » 
con il PCI. 

La stessa parola, appe­
na formulata, ha comincia­
to a restringersi progres­
sivamente come una pelle 
di zigrino ed ha finito per 
diventare, nel corso della 
campagna elettorale una 
espressione per dire quasi 
soltanto che si prende atto 
(bontà loro) della esisten­
za e della consistenza del 
PCI. Certo, il « confronto » 
ha indicato nel dibattito e 
nello schieramento interno 
della DC, soprattutto nel 
corso del congresso, un at­
teggiamento diverso da quel­
lo di chi considerava ne­
cessaria e auspicabile una 
totale contrapposizione, uno 
scontro frontale con il Par­
tito Comunista. Questa stes­
sa diversità, tuttavia, è sta­
ta via via sfumata e coper­
ta. Si è, infatti, indissolu­
bilmente coniugato il < con­
fronto » con un codicillo: 
« nella necessaria distinzio­
ne dei ruoli ». cioè con la 
DC in posizione di governo, 
stabile e preminente, e con 
il PCI all'opposizione. E' un 
sillogismo tortuoso e sgan­
gherato per riaffermare 
quella centralità e prima­
to della DC che non ha più 
riscontro nella realtà e, 
dal 20 giugno, neanche nel­
la composizione del Parla­
mento. 

La pretesa di far coinci-

Claudio Petruccioli 
(Segue in penultima) 


